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E(10) Occorre un'ulteriore efficace cooperazione tra gli Stati
membri per garantire l'individuazione tempestiva degli
scarichi di sostanze inquinanti effettuati dalle navi e
l'identificazione dei responsabili. Per tale ragione,
l'Agenzia europea per la sicurezza marittima, istituita dal
regolamento (CE) n. 1406/2002 del Parlamento europeo
e del Consiglio (1), ha un ruolo chiave da svolgere coope-
rando con gli Stati membri nello sviluppo di soluzioni
tecniche e nella prestazione di assistenza tecnica relativa-
mente all'attuazione della presente direttiva e assistendo
la Commissione nell'esecuzione di qualsiasi compito ad
essa assegnato per l'attuazione efficace della presente
direttiva.

(11) Onde prevenire e combattere nel modo migliore l'inqui-
namento marino, si dovrebbero creare sinergie tra le
autorità incaricate dell'applicazione della legge quali i
corpi nazionali di guardia costiera. In tale contesto, la
Commissione dovrebbe procedere a uno studio di fattibi-
lità su un corpo di guardia costiera europeo incaricato di
prevenire e far fronte all'inquinamento, precisandone i
costi ed i benefici. Tale studio dovrebbe, se del caso,
essere seguito da una proposta su un corpo di guardia
costiera europeo.

(12) Se esistono elementi di prova chiari e obiettivi di uno
scarico che provoca o minaccia di provocare un grave
danno, gli Stati membri dovrebbero sottoporre la
questione alle proprie autorità competenti per avviare un
procedimento a norma dell'articolo 220 della Conven-
zione delle Nazioni Unite sul diritto del mare del 1982.

(13) L'applicazione della direttiva 2000/59/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa agli impianti portuali di
raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del
carico (2) è, insieme alla presente direttiva, uno stru-
mento chiave nell'ambito della serie di misure destinate a
prevenire l'inquinamento provocato dalle navi.

(14) Le misure necessarie per l'attuazione della presente diret-
tiva sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE del
Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (3).

(15) Poiché gli obiettivi della presente direttiva, ossia l'inseri-
mento nel diritto comunitario delle norme internazionali
in materia di inquinamento provocato dalle navi e l'isti-
tuzione di sanzioni — penali o amministrative — in
caso di violazione di tali norme, per raggiungere un
livello elevato di sicurezza e di protezione dell'ambiente
nel trasporto marittimo, non possono essere realizzati in
misura sufficiente dagli Stati membri e possono dunque

essere realizzati meglio a livello comunitario, la Comu-
nità può intervenire, in base al principio di sussidiarietà
sancito dall'articolo 5 del trattato. La presente direttiva si
limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi
in ottemperanza al principio di proporzionalità enun-
ciato nello stesso articolo.

(16) La presente direttiva rispetta pienamente la Carta dei
diritti fondamentali dell'Unione europea; si deve garan-
tire un'audizione equa ed imparziale a qualsiasi persona
sospettata di aver commesso una violazione. Le sanzioni
devono essere proporzionate,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Finalità

1. Scopo della presente direttiva è quello di recepire nel
diritto comunitario le norme internazionali in materia di inqui-
namento provocato dalle navi e di garantire che ai responsabili
di scarichi vengano comminate sanzioni adeguate come indi-
cato all'articolo 8, al fine di aumentare la sicurezza marittima e
migliorare la protezione dell'ambiente marino dall'inquina-
mento provocato dalle navi.

2. La presente direttiva non preclude agli Stati membri la
possibilità di adottare misure più rigorose contro l'inquina-
mento provocato dalle navi, conformemente al diritto interna-
zionale.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva si intende per:

1. «Convenzione Marpol 73/78»: la convenzione internazionale
del 1973 per la prevenzione dell'inquinamento causato da
navi e il relativo protocollo del 1978, nella versione aggior-
nata.

2. «Sostanze inquinanti»: le sostanze inserite nell'allegato I
(idrocarburi) e nell'allegato II (sostanze liquide nocive
trasportate alla rinfusa) della convenzione Marpol 73/78.

3. «Scarico»: ogni rigetto comunque proveniente da una nave,
quale figura all'articolo 2 della convenzione Marpol 73/78.

4. «Nave»: un'imbarcazione marittima di qualsiasi tipo e
battente qualsiasi bandiera, che operi nell'ambiente marino;
sono inclusi gli aliscafi, i veicoli su cuscino d'aria, i sommer-
gibili e i natanti.

(1) GU L 208 del 5.8.2002, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 724/2004 (GU L 129 del 29.4.2004,
pag. 1).

(2) GU L 332 del 28.12.2000, pag. 81. Direttiva modificata dalla diret-
tiva 2002/84/CE (GU L 324 del 29.11.2002, pag. 53).

(3) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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